
APPLICAZIONI DELLA SRACC AL 
PIANO MULTIRISCHIO.
Prospettive della Protezione civile 
della Regione Sardegna

1° ottobre 2026
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Da avvio nel 2021a 3 attività fondamentali :
1) indagine conoscitiva sullo stato della 

pianificazione comunale e intercomunale di 
protezione civile

2) pianificazione di protezione civile multirischio
3) definizione della geografia degli ambiti territoriali

Delib.G.R. n. 67/20 del 31 dicembre 2020



Direttiva del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 30 aprile 2021  
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Decreto del Capo DPC n. 265 del 29 gennaio 2024 



Art. 81
Modifiche alla legge regionale n. 3 del 1989 in materia di pianificazione di protezione civile

1. L'articolo 2 della legge regionale 17 gennaio 1989, n. 3 (Interventi regionali in materia di protezione civile), 
è sostituito dal seguente:

"Art. 2 (Pianificazione di protezione civile)

1. La pianificazione di protezione civile nella Regione si articola nei seguenti livelli territoriali:

a) regionale;

b) provinciale;

c) ambito territoriale e organizzativo ottimale;

d) comunale.

[…]"

2. L'articolo 3 della legge regionale n. 3 del 1989 è abrogato.
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Legge regionale 23 ottobre 2023, n. 9
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Delib.G.R. n. 
45/25 del 20 
dicembre 2023 -
Indirizzi per la 
predisposizione 
dei piani di 
protezione civile
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Delib.G.R. n. 
45/25 del 20 
dicembre 2023 –
Tabella degli 
indirizzi per la 
pianificazione di 
protezione civile



Art. 11
Pianificazione di protezione civile

1. La pianificazione di protezione civile nella Regione si articola nei seguenti livelli territoriali:

a) regionale;

b) provinciale;

c) ambito territoriale e organizzativo ottimale;

d) comunale.

[…] 

7. Gli indirizzi dettagliati per la predisposizione dei piani di protezione civile ai diversi livelli territoriali sono 
forniti, previo confronto in sede tecnica con le rappresentanze delle componenti e delle strutture operative 
del Sistema regionale di protezione civile interessate, con direttiva approvata ai sensi dell'articolo 9.

Legge regionale 8 maggio 2026, n. 14
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Tipologie di rischio
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 sismico
 vulcanico
 da maremoto
 idraulico, idrogeologico, da fenomeni meteorologici avversi
 da deficit idrico 
 da incendi boschivi

comma 1
Tipologie di rischio in relazione alle quali si 
esplica l'azione del Servizio nazionale di 
protezione civile 

 da trasporti
 ambientale
 igienico-sanitario (ondate di calore)
 da rientro incontrollato di oggetti e 

detriti spaziali

 chimico
 nucleare
 radiologico
 tecnologico
 industriale

comma 2
Tipologie di rischio in relazione alle quali è 
suscettibile di esplicarsi l'azione del Servizio 
nazionale di protezione civile, ferme restando 
le competenze dei soggetti ordinariamente 
individuati ai sensi della vigente normativa di 
settore e le conseguenti attività 

comma 3
Interventi e opere per eventi programmati o programmabili in tempo utile che possono determinare criticità 
organizzative, in occasione dei quali le articolazioni territoriali delle componenti e strutture operative del Servizio 
nazionale di protezione civile possono assicurare il proprio supporto, limitatamente ad aspetti di natura 
organizzativa e di assistenza alla popolazione 



Piano multirischio

Piano che descrive le procedure di intervento nel caso di un’emergenza 
derivante da qualsiasi tipologia di rischio, prevedibile o non prevedibile, con 
possibilità di sovrapposizione tra più rischi derivante dalla possibile 
concomitanza di più eventi

Piano multilivello

Piano condiviso a livello regionale tra autorità territoriali di protezione civile 
(Presidente della Regione e Sindaci) per rafforzare la capacità di risposta del 
Sistema regionale di protezione civile ai diversi livelli territoriali

Pianificazione multirischio e multilivello 
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Piano di protezione civile della Regione Sardegna
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Piano multirischio Piano multilivello

Sezioni specifiche
rischi art. 16 comma 1

Parte 
multirischio

(comune per 
tutti i rischi)

Sezioni specifiche
rischi art. 16 comma 2

Sezioni specifiche
rischi art. 16 comma 3

Parte integrativa 
regionale

Parte integrativa 
provinciale

Parte integrativa 
per gli ambiti

Parte integrativa 
comunale

Parte generale 

(comune a 
tutti i livelli 
territoriali)



Pianificazione multilivello
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1 Piano regionale

4 Piani provinciali

49 Piani d’ambito

377 Piani comunali

Parte integrativa 
regionale

Parte integrativa 
provinciale

Parte integrativa 
per gli ambiti

Parte integrativa 
comunale

Parte 
generale 

(comune a 
tutti i livelli 
territoriali)



Pianificazione multilivello
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1) Introduzione

2) Quadro normativo di riferimento

3) Inquadramento del territorio

4) Livelli di pianificazione

5) Servizio Nazionale della Protezione Civile

6) Individuazione dei rischi e definizione dei relativi scenari

7) Modello di intervento

8) Sistema di allertamento

9) Sistema di comando e controllo

10) Presidio territoriale

11) Strutture operative

12) Altri elementi strategici operativi della pianificazione

13) Procedure operative

14) Partecipazione dei cittadini all’attività di pianificazione

15) Formazione, informazione e attività esercitative

Parte integrativa 
regionale

P
a

rt
e

 g
e

n
er

a
le

Parte integrativa 
provinciale

Parte integrativa 
per gli ambiti

Parte integrativa 
comunale



49

Livelli di pianificazione di protezione civile in Sardegna
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Pianificazione discendente/ascendente
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Regione: 
predispone, in collaborazione con 
le altre istituzioni, i piani di 
protezione civile per gli ambiti 
territoriali

Comuni: 
verificano, integrano e validano gli 
elementi forniti dalla Regione, ciascuno 
per il territorio di propria competenza

Regione: 
fornisce le linee guida per la 

pianificazione di livello provinciale, 
d’ambito e comunale

Regione: 
predispone, in collaborazione con 
le altre istituzioni, il piano regionale 

e i piani provinciali di protezione 
civile

Regione: 
fornisce i DATI DI BASE, ad 

integrazione di quelli già forniti 
dal DPC e da altri enti Comuni: 

predispongono i piani comunali 
di protezione civile

Regione: 
mosaicatura degli elementi individuati dai 
comuni ai fini dell’inserimento nei piani 
regionale, provinciali e d’ambito



Pianificazione circolare
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Emergenze di 
protezione civile

Trasformazioni 
sul territorio

Esercitazioni per 
testare i piani

Acquisizione di nuove risorse 
(strumentazione, mezzi, attrezzature)

Aggiornamento rubriche 
(elezioni, assunzioni, ecc.)

Approvazione di piani e studi 
che comportano una 

variazione nella valutazione 
del rischio

Esecuzione di 
interventi strutturali 
di mitigazione del 

rischio



Piano di protezione civile di ambito territoriale
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Parte generale
Parte integrativa 

provinciale

Piano di livello
provinciale Parte generale

Parte integrativa 
comunale

X

Parte generale
Parte integrativa 

comunale

Parte generale
Parte integrativa 

comunale

Parte generale
Parte integrativa 

ambito territoriale

Piano per l’ambito 
territoriale

Piani comunali

Y

Z



Gli ambiti territoriali di protezione civile 
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Cambiamenti climatici
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Cambiamenti climatici
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Rischio ondate 
di calore
Criticità
Alte temperature
Adattamento
Creazione di 
"rifugi climatici" 
urbani (aree 
verdi 
ombreggiate o 
edifici pubblici 
climatizzati) per 
le fasce deboli 
durante le ore 
più calde

A partire dalle riflessioni strutturali 
avviate con gli Stati Generali della 
Protezione Civile del 2022, e in linea 
con l'indirizzo politico tracciato con 
fermezza dal Ministro Musumeci, il 
Servizio Nazionale si trova di fronte 
a un cambio di paradigma 
irrinunciabile: fare prevenzione per 
anticipare i cambiamenti. Non 
possiamo più limitarci a rincorrere 
l'emergenza. L'impatto dei 
cambiamenti climatici - tra rischio 
idrogeologico, eventi 
meteorologici estremi e siccità 
prolungate - ci impone di passare 
da una logica di soccorso a una 
logica di previsione e adattamento 
attivo.

Questa visione non è solo 
una necessità nazionale, 
ma si innesta 
perfettamente nei 
principi del Quadro di 
Sendai per la riduzione 
del rischio di catastrofi 
(2015-2030) delle Nazioni 
Unite. Il Framework di 
Sendai ci ricorda che 
investire in resilienza 
significa proteggere vite 
umane e abbattere 
drasticamente i costi 
delle perdite 
economiche.

L'Italia, in questo 
contesto, esprime buone 
pratiche riconosciute a 
livello internazionale. Il 
nostro modello multilivello 
e multirischio — che 
coinvolge le Regioni, i 
Comuni, la comunità 
scientifica e la 
straordinaria rete del 
volontariato — è l'esatta 
traduzione pratica degli 
obiettivi di Sendai. 



Canbiamenti Climatici
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Schema della tabella che correla le minacce riconducibili ai cambiamenti climatici ed i relativi impatti- Fonte: CLASSIFICAZIONE DELLE MINACCE RICONDUCIBILI AI CAMBIAMENTI CLIMATICI E CREAZIONE DI 
CONOSCENZA ORGANIZZATIVA PER GARANTIRE LA RESILIENZA DELLE INFRASTRUTTURE (Luigi Carrozzi) 
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Sistema di gestione del rischio ondate di calore
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"Heat-Health Action Plans"
L'Organizzazione mondiale della sanità considera ormai il Heat-Health Action Plan 
(HHAP) il modello di riferimento per affrontare le ondate di calore.

La nuova guida europea pubblicata nel giugno 2026 individua otto elementi 
fondamentali:
1. governance e coordinamento tra gli enti; 
2. sistema di allerta caldo con soglie predefinite; 
3.individuazione delle persone e dei luoghi più vulnerabili; 
4. comunicazione alla popolazione; 
5. preparazione e resilienza del sistema sanitario; 
6. riduzione dell'esposizione al calore, anche attraverso edifici e spazi urbani; 
7. sorveglianza degli effetti sulla salute; 
8. valutazione dell'efficacia delle misure dopo l'evento. 

Quindi non si tratta semplicemente di "dire alla gente di bere acqua": è un sistema di 
gestione del rischio, molto simile alla logica tradizionale della Protezione Civile.



Sistema di allertamento per le ondate di calore
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Sistema di allertamento per le ondate di calore
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Azioni di Protezione Civile e SanitarieSignificatoColoreLivello

Nessun rischio. Informazione di base 
alla popolazione.

Condizioni meteorologiche 
normali.

Verde0

Attivazione della fase di attenzione. 
Allerta dei servizi sanitari, sociali e 
delle reti di volontariato.

Pre-allerta. Condizioni che 
precedono una possibile ondata 
di calore.

Giallo1

Attivazione dei servizi sociali 
comunali. Inizio della sorveglianza 
attiva tramite contatti telefonici verso 
i soggetti fragili.

Temperature elevate e 
condizioni meteorologiche con 
possibili effetti negativi sulla 
salute (specialmente per anziani, 
neonati e malati cronici).

Arancione2

Massima allerta. Interventi attivi a 
domicilio, potenziamento dei servizi 
sanitari, eventuale trasferimento di 
soggetti a rischio in strutture 
climatizzate.

Ondata di calore vera e propria. 
Condizioni di rischio elevato che 
persistono per 3 o più giorni 
consecutivi.

Rosso3



Sistema di allertamento per le ondate di calore
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Misure preventive per i lavori all’aperto 

S O L U Z I O N I  - S T R U M E N T I  - A Z I O N I  P E R  I L  C A M B I A M E N T O  C L I M A T I C O  | P R O T E Z I O N E  C I V I L E



Confronto internazionale sulle azioni di protezione civile alla lotta ai 
cambiamenti climatici 
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Il sistema italiano è 
più strutturato di 
quanto possa 
sembrare, ma è 
prevalentemente 
incardinato nel 
Ministero della Salute 
e nei sistemi sanitari, 
con la Protezione 
Civile come attore 
del coordinamento 
emergenziale.

Punto forteCosa succede 
quando aumenta il rischioSistema di allertaChi coordinaPaese

Sorveglianza sanitaria e 
previsione molto avanzate

Bollettini, sorveglianza sanitaria, 
assistenza ai vulnerabili, 
rafforzamento PS, comunicazione

HHWWS, previsioni fino a 
72 h

Ministero Salute + 
Regioni/ASL/Comuni, con 
Protezione Civile

Italia

Integrazione tra 
emergenza sanitaria e 
gestione nazionale

Attivazione progressiva dei servizi 
sanitari e sociali, contatto con 
vulnerabili, comunicazione

Sistema nazionale di 
vigilanza caldo

Governo + Santé publique
France + autorità territorialiFrancia

Sistema territoriale molto 
capillare

Misure preventive differenziate 
secondo livello di rischio, 
monitoraggio mortalità

Sistema nazionale con 
soglie territoriali

Ministero della Sanità + 
Comunità autonome + enti 
locali

Spagna

Adattamento locale e 
pianificazione urbana

Piani per anziani, ospedali, scuole, 
sport, urbanistica, assistenza

Allerta meteorologica + 
piani locali

Governo federale + Länder 
+ ComuniGermania

Collegamento molto forte 
tra previsione e azione

Warning fino a 4 giorni, action 
statements, attivazione dei servizi

Heatwave Warning 
nazionale

Bureau of Meteorology + 
sanità + emergency servicesAustralia

Uso del WBGT e soglie 
estremamente operative

Allerta nazionale/prefetturale, 
indicazioni comportamentali e 
misure preventive

Heat Stroke Alert basato 
su WBGT

Ministero Ambiente + 
Agenzia Meteorologica

Giappone



«Protezione civile del clima»

S O L U Z I O N I  - S T R U M E N T I  - A Z I O N I  P E R  I L  C A M B I A M E N T O  C L I M A T I C O  | P R O T E Z I O N E  C I V I L E

MONITORAGGIO CLIMATICO
↓

PREVISIONE DEL RISCHIO
↓

ALLERTA
↓

ATTIVAZIONE AUTOMATICA DELLE MISURE
↓

PROTEZIONE DELLE PERSONE VULNERABILI
↓

PROTEZIONE DEI SERVIZI ESSENZIALI
↓

INTERVENTI SUL TERRITORIO
↓

MONITORAGGIO DEGLI EFFETTI
↓

VALUTAZIONE E APPRENDIMENTO

Questa impostazione è perfettamente coerente 
con la nuova guida OMS 2026 sugli Heat-Health 
Action Plans, che individua 8 elementi 
fondamentali, dalla governance al sistema di 
allerta, dalla protezione dei vulnerabili alla 
risposta sanitaria, fino alla valutazione post-
evento. 
E c'è un dato che rende il tema ancora più 
urgente: secondo l'OMS, nel 2024 in Europa ci 
sono state quasi 63.000 morti attribuibili al caldo; 
l'OMS considera le conseguenze sanitarie del 
caldo in larga misura prevenibili. 



La SRACC nel piano multirischio della Regione Sardegna 
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Rischio 
Idrogeologico/
idraulico
Criticità
Bacini a risposta 
rapida

Adattamento
• Early warning e

monitoraggio
• Previsioni    

dinamiche
• Sensibilizzazione

Deficit Idrico

Criticità
Insularità idrica

Adattamento
• Interconnessione 

bacini
• Recupero sorgenti
• Sistemi di accumulo

Mareggiate/ 
Maremoto
Criticità

Erosione costiera

Adattamento
• Esercitazioni
• Piani di 
evacuazione
• Segnaletica

Rischio diga

Criticità
59 grandi dighe e 
circa 500 piccole 
dighe

Adattamento
• Piani di 

laminazione 
semidinamici

Rischio 
Incendi

Criticità
Vento e siccità

Adattamento
• Gestione del 

combustibile
• Sorveglianza 

attiva
• Informazione 

pubblica

Rischio ondate 
di calore

Criticità
Alte temperature

Adattamento
Creazione di 
"rifugi climatici" 
urbani (aree verdi 
ombreggiate o 
edifici pubblici 
climatizzati) per le 
fasce deboli 
durante le ore più 
calde



La SRACC nel piano multirischio della Regione Sardegna 
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1) Introduzione
2) Quadro normativo di riferimento
3) Inquadramento del territorio
4) Livelli di pianificazione
5) Servizio Nazionale della Protezione Civile
6) Individuazione dei rischi 

e definizione dei relativi scenari

7) Modello di intervento

Indice del Piano multirischio regionale                                 Parte specifica rischio ondate di calore

Inserimento della normativa specifica ondate di calore
Descrizione aree verdi boschive e protette 

Descrizione del rischio e mappatura delle aree a 
rischio  con dati di base, pericolosità, esposti, scenari 
di rischio e attività di prevenzione strutturale

Descrizione del modello di allertamento da definire 
a livello di ATPC 



La SRACC nel piano multirischio della Regione Sardegna 

8) Sistema di allertamento
9) Sistema di comando e controllo
10) Presidio territoriale
11) Strutture operative
12) Altri elementi strategici operativi 

della pianificazione
13) Procedure operative
14) Partecipazione dei cittadini 

all’attività di pianificazione
15) Formazione, informazione 

e attività esercitative

Indice del Piano multirischio regionale                                 Parte specifica rischio ondate di calore

Descrizione del sistema di allertamento attuale sulle 
ondate di calore

Descrizione delle aree e strutture di emergenza 
specifica (Criteri di individuazione dei rifugi climatici

Descrizione delle attività di partecipazione dei cittadini 
alle misure di adattamento alle ondate di calore

Formazione al rischio ondate di calore, azioni di 
sensibilizzazione alla popolazione, formazione dei 
volontari



La funzione volontariato di supporto alla lotta ai cambiamenti climatici
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Funzione 
Volontariato per il 

rischio caldo

numero di 
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necessari

formazione 
specifica mezzi disponibili

dotazioni 
operative

compiti e 
responsabilità

catena di 
comando e 

coordinamento

rapporto con 
118, ASL e 
Comuni

procedure di 
attivazione e 
disattivazione

L'obiettivo è costruire una funzione operativa 
stabile e strutturata, capace di trasformare 

l'allerta per ondata di calore in un insieme di 
azioni preventive e di assistenza già definite
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1.  Prima dell'ondata di calore: il volontario come "sentinella del territorio"

2.  Durante l'ondata: il volontario come "rete di prossimità"

3.  Controllo delle condizioni ambientali – monitoraggio del territorio

4.  Apertura e gestione dei «rifugi climatici"

5.  Trasporto delle persone vulnerabili

6.  Assistenza alle persone senza dimora

Potrebbe essere istituita una specializzazione del 
volontariato di Protezione Civile per i rischi climatici, 
analoga alle specializzazioni già esistenti.
Non necessariamente una nuova categoria giuridica, 
ma un percorso formativo e operativo specifico

una sentinella territoriale capace di preparare la comunità, 
individuare precocemente le situazioni di rischio, assistere la 
popolazione e collegare il cittadino ai servizi sanitari e 
sociali

«Il volontario climatico»



Il ruolo del volontariato di protezione civile della Sardegna
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Dove si può esplicare l’azione del Volontariato di PC?

Aiuto nella mappatura dei rifugi climatici a livello 
comunale per la finale mosaicatura a livello regionale 
con strumenti regionali (es. SURVEY123) – individuazione 
aree di attesa ad hoc

Coinvolgimento nelle attività di partecipazione dei 
cittadini alle misure di adattamento alle ondate di calore

Formazione al rischio ondate di calore, azioni di 
sensibilizzazione alla popolazione, coinvolgimento nella 
formazione dei cittadini.

12) Altri elementi strategici operativi 
della pianificazione

13) Procedure operative

14) Partecipazione dei cittadini 
all’attività di pianificazione

15) Formazione, informazione 
e attività esercitative



COS’ALTRO?
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Il ruolo del volontariato di protezione civile della Sardegna

Dove si può esplicare l’azione del Volontariato di PC?



L'efficacia della pianificazione integrata contro i rischi climatici
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Anticipazione e 
Mitigazione del Danno 

Spostamento strategico 
dalla sola "gestione 
dell'emergenza" alla 
riduzione preventiva delle 
vulnerabilità. Protegge 
vite umane e abbatte 
drasticamente i costi di 
ricostruzione post-evento.

Sinergia Multilivello 
(Regione - EELL) 

Il coordinamento 
verticale assicura che le 
direttive regionali si 
traducano in procedure 
di allerta ed evacuazione 
locali rapide e senza 
sovrapposizioni, 
ottimizzando tempi e 
risorse.

Risposta Multirischio 
Integrata 

I cambiamenti climatici 
generano minacce a catena 
(es. siccità prolungata ➔
incendi boschivi ➔ dissesto 
idrogeologico alle prime 
piogge). Un piano unificato 
affronta le interconnessioni 
con un'unica struttura 
operativa.

Empowerment 
Comunitario 

La pianificazione locale 
condivisa educa i cittadini 
ai comportamenti di 
autoprotezione, 
trasformandoli da soggetti 
passivi a prima e 
fondamentale linea di 
resilienza sul territorio.
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Grazie per l’attenzione.


